
Le origini della festa 
dell'8 Marzo risalgono al 
lontano 1908 quando 
pochi giorni prima di 
questa data, a New York, 
le operaie dell'industria 
tessile Cotton sciopera-
rono per protestare con-
tro le terribili condizioni 
in cui erano costrette a 
lavorare. Lo sciopero si 
protrasse per alcuni 
giorni, finché l'8 marzo il 
proprietario Mr. Jo-
hnson, bloccò tutte le 
porte della fabbrica per 
impedire alle operaie di 
uscire. Allo stabilimento 
venne appiccato il fuoco 
e le 129 operaie prigio-

niere all'interno morirono 
arse dalle fiamme. Succes-
sivamente questa data 
venne proposta come 
giornata di lotta interna-
zionale, a favore delle 
donne, da Rosa Luxem-
burg, proprio in ricordo 
della tragedia. 

In Italia, nel secondo do-
poguerra, la giornata in-
ternazionale della donna 
fu ripresa e rilanciata dal-
l'UDI (Unione Donne Italia-
ne) associando nel con-
tempo alla data dell'8 mar-
zo l'ormai tradizionale 
fiore della mimosa. Il fiore 
simbolo dell’8 
marzo è stato 
inventato in Italia 
nel 1946 quando 
“l’Unione Donne 
Italiane”che sta-
va preparando il 
primo 8 marzo 
del dopoguerra 
si pose il proble-
ma di trovare un 
fiore che potesse 
caratterizzare 

visibilmente la giornata. Si 
decise per la mimosa: i sui 
fiori gialli e profumatissimi 
avevano in più il vantag-
gio di fiorire proprio nel 
periodo giusto e non co-
stavano tantissimo. Quin-
di, la scelta della mimosa 
non ha un significato re-
condito o ideologico ma, 
fu una scelta semplice e 
casuale. 
Ai giorni nostri la festa 
della donna  ha in massi-
ma parte perso il vero 
significato assumendo 
soprattutto connotati di 
carattere commerciale. 

L’origine della festa della donna           a cura della prof.ssa Saitta           

Le donne e la scienza                             a cura del prof. Patanè 

Degli oltre 500 premi 

Nobel scientifici asse-

gnati fino ad oggi sola-

mente 11 sono stati attri-

buiti a donne, due dei 

quali alla stessa persona: 

Marie Curie. Questo dato 

è sufficiente per com-

prendere quanto sia pro-

blematico e complesso il 

rapporto fra la scienza e 

le donne, essendo que-

ste ultime oggetto di di-

scriminazione. Un evento 

emblematico di quanto 

detto è l’uccisione di Ipazia 

di Alessandria. Nata nel 

370 d.C. fu educata dal 

padre Teone, matematico 

e astronomo di Alessandria 

d’Egitto. Scrisse molti libri 

di matematica e astrono-

mia e pubblicò studi anche 

di meccanica e tecnologia 

(inventò fra l’altro l’astrola-

bio, il planisfero e l’idrosco-

pio). Fu brutalmente uccisa 

da un gruppo di frati fanatici 

all’interno di una chiesa per-

ché alle donne non era con-

sentito dedicarsi alla scienza 

ed la loro istruzione era con-

siderata un pericolo per la  

società che era fondata sulla 

supremazia fisica ed intellet-

tuale degli uomini. 

Il saluto del Dirigente 

Cari alunni della Pestalozzi,  in 
occasione di questo quarto nu-
mero del giornalino scolastico, 
desidero rivolgere a voi tutti un 
affettuoso saluto e un incitamento 
allo studio che rappresenta il 
vostro investimento per il futuro. 
Anche se a volte preferireste fare 
altro, ricordatevi che lo studio vi 
rende persone più preparate ad 
affrontare questa nostra difficile 
società, quindi rimboccatevi le 
maniche e buon lavoro!  

Le raccomandazioni  del-

la Vicaria 

Carissimi alunni della Pestalozzi, 

anch’io mi associo alle parole del 

Dirigente e vi raccomandando 

inoltre di essere sempre orgo-

gliosi della vostra scuola e della 

divisa che  la rappresenta! E an-

cora una volta VIVA LA PESTA-

LOZZI!!!!!!!!!!!!!!! 

IL GIORNALE DELLA PESTALOZZI 

 

Numero 4 

29 APRILE 2009 

Il saluto del Dirigente e le 
raccomandazioni della Vica-
ria 

1 

Curiosità sull’universo 
“donna” 

1 

Curiosità legate alla Pasqua      2 

Notizie sul campionato di 
calcetto scolastico 

 
     3 

Calcio Catania e ….            
Corri Catania  

    
     3 

 

La penna agli alunni 
    
  4-5 

La gita dei ragazzi di sostegno 
ad Acireale 

 
     6 

Sommario 

È successo nei giorni scorsi……………. 



primavera), per il calcolo bisogna 
trovare la data della prima luna 
piena dal 21 marzo (compreso) in 
poi, la domenica immediatamente 
successiva a questa data sarà Pa-
squa. 

In base  a questi  calcoli  la Pa-
squa  può quindi  cadere nel pe-
riodo che va dal 22 marzo al 25 
aprile. 

In realtà questa data non vale per 
tutti i Cristiani, gli Ortodossi infat-
ti pur mantenendo lo stesso meto-

Il principio per cal-
colare la data della 
Pasqua Cristiana è 
piuttosto antico: il 
Concilio Ecumenico 
di Nicea (325 d.c.) 
convocato dall’im-
peratore Costantino 
stabilì che la Pasqua 
sarebbe stata cele-
brata da tutti i Cri-

stiani la domenica successiva al primo 
plenilunio di primavera.  Quindi, la pri-
mavera inizia il 21 marzo (equinozio di 

do di calcolo utilizzano l’antico calenda-
rio Giuliano, sfasato rispetto al nostro 
calendario Gregoriano. Questo è il moti-
vo per il quale la nostra Pasqua e quella 
ortodossa non coincidono. 

Anche gli Ebrei celebrano la Pasqua ma 
il loro metodo di calcolo è diverso dal 
nostro. La Pasqua ebraica è infatti fissata 
al giorno 15 del mese di Nisan del calen-
dario ebraico, un calendario lunisolare 
in cui ogni mese inizia con la luna nuova 
e il quindicesimo giorno coincide con il 
plenilunio. 

La tradizione dell’uovo di Pasqua              a cura del prof.ssa Piazza 

Come viene calcolata la data della Pasqua                di Erika Clementi II C 
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                                  La Pasqua 

ritorno dalla Seconda Crociata: un 

abate parigino accolse il sovrano con 

un dono di centinaia di uova, troppe 

anche per il cortigiano più ingordo. 

Fu così che Luigi VII pensò di farle 

dipingere e distribuirle ai suoi suddi-

ti. Quattro secoli più tardi, sempre in 

Francia, il Re Sole, grande scialac-

quatore ed amante del lusso, ebbe 

l'idea di rivestire le uova di cioccola-

to. Ancora oggi, in molte case, si co-

lorano le uova sode, con colori vege-

tali e alimentari (spinaci, ortiche e 

prezzemolo per il verde, camomilla o 

zafferano per il giallo),  oppure si 

svuotano facendo un forellino con un 

ago ad ogni estremo del guscio e 

decorando solo quello. Quanto all'uo-

vo di cioccolato, è ormai d'obbligo su 

ogni tavola. 

La Pasqua ebraica (da "Pasach", pas-

saggio) è la ricorrenza che ricorda l'e-

sodo dall'Egitto e la rinascita spirituale. 

Il pasto rituale della festa, oltre all'a-

gnello (simbolo di dolcezza e di sacrifi-

cio) ed al pane azzimo (simbolo di pe-

nitenza), prevede le uova, simbolo di 

una nuova vita.  

La simbologia ebraica fu assimilata dai 

primi cristiani, per celebrare il ritorno 

alla vita di Cristo. L'uovo fu mantenuto 

come emblema della rinascita ed asso-

ciato alla sacralità del battesimo, da cui 

la tradizione di scambiarsi uova bene-

dette. Anche l'uso di colorare le uova si 

è mantenuto nel tempo ed alcune leg-

gende lo hanno legato alla figura di 

Cristo risorto: Maria Maddalena era 

una delle donne che erano andate al 

sepolcro di Gesù, ma l'aveva trovato 

vuoto. Allora corse alla casa nella quale 

si trovavano i discepoli, entrò tutta tra-

felata ed annunciò la straordinaria noti-

zia. Pietro, uno dei discepoli, la guardò 

incredulo e disse: "Crederò a quello 

che dici solo se le uova contenute in 

quel cestello diverranno rosse." 

E subito le uova si colorarono di un 

rosso intenso!  

Un'altra leggenda fa risalire la tradizio-

ne a Luigi VII di Francia, ai tempi del 

L' uovo è il più antico simbolo dell'o-

rigine della vita; è sempre stato asso-

ciato alla primavera, alla rinascita e, 

nella cultura cristiana, alla resurre-

zione. La tradizione pagana di scam-

biarsi uova dipinte nelle feste propi-

ziatorie della fertilità risale agli Egi-

ziani ed ai Persiani. Il dono era consi-

derato di buon auspicio, in quanto 

simbolo del rinnovarsi della vita.  

Tale simbologia, con qualche varian-

te, fa parte della cultura di moltissimi 

popoli antichi. Tra i romani, ad esem-

pio, Plinio testimonia il costume di 

seppellire nei campi uova dipinte di 

rosso, per tenere lontani gli influssi 

malefici e propiziarsi un buon raccol-

to.  

 
……..  è successo nei giorni scorsi 



La “CorriCatania” è una maratona di 
4 km da effettuare all’interno del 
centro storico della nostra città. La 
“Pestalozzi” è stata scelta, insieme ad 
altre scuole di Catania, per fare cor-
rere alcuni ragazzi. A questa gara 
non hanno partecipato solo gli alunni  
di alcune scuole, ma anche tutti quel-
li che hanno voluto fare una corsa 
tanto per stare in forma, per  allenar-
si e per stare in compagnia. È stata 
dura, ma … siamo riusciti a  non ar-
renderci prima del traguardo!!! 

Clamoroso al Cibali   Il Catania 
perde 3-0 contro il Siena dentro casa 
dopo la magica vittoria contro il Pa-
lermo. A decidere l’incontro è stata 
una grandissima papera di Bizzarri 
sul tiro di Maccarone, che sigla l’1 a 
0 del Siena al Cibali. Perchè il Cata-
nia non conservava qualche goal 
contro il Palermo e glieli faceva al 
Siena … ?!?!?!?!?! 

La “CorriCatania” Questo e-
vento si è tenuto domenica 29 Marzo. 

Si è da poco concluso il campionato 

di calcetto che ha visto protagoniste 

le classi prime, seconde e terze della 

centrale. 

Il campionato, che si è svolto nel 

campetto di fronte il plesso centrale, 

ha visto trionfare la 1aC per le prime, 

la 2a F per le seconde, la 3aD per le 

terze. 

Ecco i risultati di tutte le partite e le 

classifiche finali: 

12 MARZO 

3C-3D  =  2-1 

3C-3F  =  3-0  

3D-3F  =  3-0 

 

13 MARZO 

1C-1D  =  1-0 

1D-1F  =  1-1 

1C-1F  =  2-0 

16 MARZO 

2C-2D  =  3-1 

2C-2F  =  2-2 

2D-2F  =  1-5 

 

27 MARZO 

1C-1D  =  3-1 

1D-1F  =  0-0 

1C-1F  = 1-2 

 

30 MARZO 

2C-2D  =  1-0 

2C-2F  =  0-5 

2D-2F  = 1-6 

 

2 APRILE 

3C-3D  =  0-1 

3C-3F  =  2-1 

3D-3F  = 6-1 

 

CLASSIFICA FINALE CLASSI PRIME 

1C   9 punti   differenza reti +4 

1F   5 punti   differenza reti  –1 

1D   2 punti   differenza reti –3 

CLASSIFICA FINALE CLASSI SECONDE 

2F   10 punti   differenza reti +14 

2C   7 punti   differenza reti  –2 

2D   0 punti   differenza reti –12 

 

CLASSIFICA FINALE CLASSI TERZE 

3D   9 punti   differenza reti +8 

3C   9 punti   differenza reti  +4 

3F   0 punti   differenza reti –12 

 

Congratulazioni a tutti i partecipanti e 

alla prossima! 

 

CalcioCatania e…”CorriCatania” di Nino Caltabiano, Ciccio Di Benedetto, Tano Molino, Nino Munzone II C 
Palermo vs Catania: la sfida con-
tinua…  Grande derby di fuoco: il Ca-
tania espugna il Barbera dominando il 
campo contro il Palermo con una secca 
vittoria per 0-4. Da Ricordare è il fanta-
stico goal di Peppe Mascara che sigla 
lo 0-3 con un  fantastico tiro da centro-
campo, che resterà nella storia del 
calcio. Il Catania non vinceva contro il 
Palermo fuori casa dal ’93 cioè da 16 
anni. Ledesma, Morimoto e Paolucci 
sono gli altri realizzatori che hanno 
portato alla vittoria il Catania.                                     
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Notizie sul campionato di calcetto della scuola              a cura del prof. Furnari 
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elefante gli rispose che si era ferito 

ad una zampa, allora Gigio con delle 

erbe miracolose trovate nel bosco 

curò la zampa del piccolo elefante. Il 

piccolo elefante per ringraziarlo di-

ventò suo amico e insieme tornarono 

al villaggio e tutti rimasero a bocca 

aperta e vissero insieme felici. 

La morale di questa favola è “chi 

trova un amico trova un tesoro”.  

 Lilla Micheal       

C’era una volta un drago di nome 

Ladone che era il capo di tutti i dra-

ghi del regno del nord. Egli aveva 

annunciato una gara  di volo con un 

percorso stabilito: avrebbe vinto chi 

arrivava per primo. Fra i partecipanti 

c’era il figlio di un rivale di Ladone. 

La gara ebbe inizio e tutti i parteci-

panti partirono a gran velocità. Il 

figlio di  Ladone imbrogliò prenden-

do una scorciatoia pensando che 

comunque essendo il figli del capo 

nessuno avrebbe osato protestare, 

invece il giovane drago rivale di La-

done arrivò subito dopo di lui gareg-

giando onestamente. Alla premiazio-

ne il figlio di Ladone si sentiva vinci-

tore e aspettava il suo trofeo non sa-

pendo che il padre, che era un capo 

giusto e saggio, aveva sorvegliato la 

gara e sapeva che suo figlio aveva 

imbrogliato. Al momento della pre-

miazione rimase di stucco vedendo 

che il padre consegnava il premio al 

giovane drago. Così capì che imbro-

gliare non serve e capì che tutti sia-

mo uguali.               Mattia Toscano  

spettavano il risultato delle analisi. 

Un giorno sentirono suonare alla por-

ta. Jack aprì e prese dei fogli. Si mi-

Tanto tempo fa, in un paesino, viveva 

la famiglia Poidomani, formata dai 

genitori e da un bambino di nome 

Jack che voleva avere a tutti i costi un 

fratellino con cui giocare perché si 

sentiva molto solo, ma questi non arri-

vava. Una notte mentre dormiva fece 

un sogno dove vide la mamma incin-

ta. Il giorno dopo disse a sua madre 

del sogno che aveva fatto e la madre 

andò subito dal dottore per  fare le 

analisi e verificare se il sogno corri-

spondeva alla realtà anche se ci cre-

deva poco. Giorno dopo giorno a-

sero tutti insieme attorno al tavolo, 

aprirono la busta e lessero che la 

mamma era incinta. Jack era molto 

felice perché aveva desiderato tanto 

quel fratellino e finalmente tra nove 

mesi lo avrebbe stretto fra le sue 

braccia. Jack non si staccava mai 

dalla pancia di sua mamma e parlava 

con quel piccolo seme che cresceva 

di giorno in giorno. Alla fine dei nove 

mesi nacque Lee, il fratello tanto a-

spettato da Jack. Lee era molto dolce, 

aveva gli occhi bellissimi  e i capelli 

di un meraviglioso colore oro e per 

L’elefante ed il bambino                                    di Lilla Micheal I F       

Il giovane drago                                    di Toscano Mattia I F   

Il sogno del bambino                               di Scuderi Gabriele Salvatore I F     

C’era una volta un piccolo villaggio 

popolato da uomini ed animali in cui  

viveva un bambino di nome Gigio, 

ma nessuno gli parlava e giocava con 

lui. Un giorno, mentre tutti gli altri 

dormivano, Gigio andò via ed entrò 

in un bosco. Sentì dei lamenti e si 

impaurì, però andò a vedere che 

cosa era successo. Dietro ad un gros-

so cespuglio c’era un piccolo elefan-

te, allora Gigio si avvicinò a lui chie-

dendogli perché piangeva. Il piccolo 
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corgono di farci soffrire. Questi 
sono i primi  “amori alle me-
d i e ” …    … . . .                                               
Sonia Ruscica e Denise Scordo        

Amori alle medie …     Era il mio 
primo giorno di scuola, vidi un 
ragazzo che era molto carino. Col 
passare del tempo mi ero accorta 
di essere follemente innamorata 
di lui … ma non sapevo tante co-
se di lui. Venni a sapere che era 
fidanzato, soffrii molto e ancora 
oggi, quando lo vedo, mi sento il 
cuore in gola, 
tremo e divento 
rossa … solo le 
ragazze vera-
mente innamora-
te provano tutto 
questo! Ed è per 
questo che vole-
vo fare sapere 
che spesso i ra-
gazzi non si ac-

questo lo chiamavano il bambino 

d’oro. Però Jack era molto infelice 

perché i suoi genitori avevano pre-

mura solo per il suo fratellino e non 

lo coprivano più di coccole. Allora 

egli decise di fuggire via da casa e 

andò a rifugiarsi in una bella casetta 

di montagna che aveva visto durante 

una gita con i suoi genitori. Questa 

montagna veniva detta maledetta 

perché c’erano lupi ed alberi viventi. 

Una sera, mentre dormiva, fece un 

bellissimo sogno: suo fratello Lee gli 

chiedeva di tornare a casa perché si 

sentiva solo. Jack ricordò come si 

sentiva solo quando non aveva Lee 

ed ora in montagna si sentiva solo ed 

abbandonato. Jack decise allora di 

tornare a casa ed appena tornò vide 

suo fratello più grande e la prima 

parola che gli sentì pronunciare fu il 

suo nome. Jack promise che non si 

sarebbero più lasciati e avrebbero 

vissuto il resto della loro vita assieme 

ai loro genitori ormai anziani. E così 

vissero felici e contenti.                              

Scuderi Gabriele Salvatore    

genitori non si 

interessano del-

le loro figlie e 

non insegnano 

loro l’educazio-

ne ed il modo di 

vestirsi seriamente. Alcune ragazze 

di oggi, secondo me, si vestono così 

per attrarre un ragazzo che gli piace, 

Oggi ci sono ragazze che si vestono 

in modo provocante, come se fos-

sero già grandi. Si mettono la mini-

gonna, magliette troppo strette, i 

jeans troppo aderenti ed a vita bas-

sa. Inoltre si truccano in modo mol-

to pesante, anche quando vengono 

a scuola. Secondo me questo è sba-

gliato e io penso che forse i loro 

oppure per farsi notare e per metter-

si in mostra. Comunque secondo me 

i genitori sbagliano a farle vestire in 

questo modo. Io vorrei dare questo 

consiglio ai genitori di oggi: dovete 

occuparvi di più delle vostre figlie, 

dovete passarci più tempo insieme, 

anche se lavorate, dando loro  il 

buon esempio anche su come vestir-

si.              Tiberio Virgillito 

Amore è …….  alla nostra età!  di Noemi Aprile, Ruscica Sonia, Scordo Denise II C

Piccole donne di oggi …                              di Tiberio Virgillito III F 

Uno scherzo diventato amore! 
Eravamo un gruppo di amiche e 
amici e ci volevamo bene. Un 
giorno scrissi una lettera, in quel-
la lettera espressi il mio amore 
per lui. E ci mettemmo assieme. 
Poi un giorno - quello fu un gior-
no di tristezza e pianto! - ci la-
sciammo, ma il mio amore per lui 
non cambiò per niente. Poi sono 
venuta a sapere una cosa che mi 
è dispiaciuta molto: lui era fidan-
zato con un’altra. Col passare dei 
giorni mi sono accorta che sono 
ancora “pazza” di lui e che se lui 
un giorno lui dovesse andarsene 
dalla scuola resterà per sempre 
nel mio cuore. E fu così che da 
uno scherzo è nato un amore!        
Noemi  Aprile                            

 

 

….. quando l’amore nasce per caso! 

…….  o ci fa soffrire!!! 
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Vuoi aiutarci a realizzare il prossimo (e ulti-
mo…. solo per quest’anno scolastico!) nume-
ro del giornalino? Vuoi parlare di qualche ar-
gomento o di qualche curiosità? Vuoi fare il 
giornalista da grande? Se è così, chiedi ai 
tuoi insegnanti come fare e nel prossimo nu-

mero potrebbe esserci il tuo articolo! 

IL GIORNALE DELLA  PESTALOZZI 

A cura del prof. Patanè e della prof.ssa Piazza 

Hanno collaborato in questo numero: 

• Il Dirigente      
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• Aprile Noemi 
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• Tiberio Virgillito 

• Torrisi Gianluca 

 

In redazione 

Verona Rosario  

Giorno 4 aprile 2009 tutti i ragazzi del 

sostegno, accompagnati dai nostri 

insegnanti, abbiamo fatto una gita di 

mezza giornata ad Acireale. Per prima 

cosa abbiamo visto i carri che hanno 

sfilato per il carnevale in città e la 

prof. Maugeri ci ha detto che quello 

che doveva vincere perché era il più 

bello è arrivato secondo. Noi lo abbia-

mo visto ed era veramente bello!  Poi 

abbiamo fatto una passeggiata nella 

strada principale, corso Umberto, ed 

arrivati in piazza duomo abbiamo pre-

so un rinfrescante gelato. Dopo siamo 

andati al museo dei “Pupi Siciliani” 

dove la guida ci ha fatto vedere il fa-

moso Orlando paladino di Francia. 

Dopo siamo andati al museo delle divi-

se militari, dove abbiamo visto divise 

di ogni epoca. Dopo ancora siamo en-

trati nella Chiesa Matrice dove abbia-

mo visto la meridiana, ovvero un oro-

logio che funziona con una linea nel 

pavimento che viene illuminata dalla 

luce che entra da un buco nel tetto: a 

seconda dell’ora il punto luminoso si 

sposta. Dopo siamo tornati indietro e ci 

siamo fermati a giocare nella villa Bel-

vedere, che ci hanno spiegato che si 

chiama così perché se uno si affaccia 

vede davvero un bel panorama. Dopo 

siamo saliti sull’autobus e siamo tornati 

a scuola. È stata proprio una bella e-

sperienza e dobbiamo ringraziare la 

scuola ed i nostri professori che ci 

fanno fare queste uscite. 

La gita dei ragazzi del sostegno ad Acireale         di Gianluca Torrisi II C 


